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Roma,  4 luglio 2022


Con il  con il Provvedimento 253466/2022 pubblicato nella serata del  30/6/2022, l’Agenzia delle Entrate ha definito le modalità, i termini di presentazione e il contenuto dell’autodichiarazione per poter beneficiare del credito d’imposta sui canoni di locazione previsto dall’art. 5 DL Sostegni  ter (DL 4/2022), il provvedimento definisce, altresì, le modalità attuative per la cessione del credito

 La norma – autorizzata dalla Commissione Europea lo scorso 6 maggio - ha disposto, in favore delle imprese turistiche, l’applicazione del credito d’imposta ex art. 28 DL 34/2020 per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 a condizione di aver registrato in tali mesi una diminuzione del fatturato  o dei corrispettivi di almeno il 50% rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.

Il credito d’imposta può essere riconosciuto solo per i canoni di locazione pagati entro il 30 giugno 2022, come chiarito al punto 1.5 del provvedimento.
1. Modalità e termini per l’invio dell’Autodichiarazione
L’autodichiarazione deve essere inviata esclusivamente con modalità telematiche, direttamente dal contribuente oppure tramite un soggetto incaricato, mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate dall’11 luglio 2022 al 28 febbraio 2023. 

In questo arco temporale sarà possibile inviare una nuova Autodichiarazione, che sostituisce integralmente quella precedentemente trasmessa, ovvero presentare la rinuncia integrale al credito d’imposta precedentemente comunicato. L’Autodichiarazione sostitutiva e la rinuncia non sono ammesse se il credito precedentemente comunicato risulti ceduto.

Attenzione : l’Autodichiarazione è inviata dal 15 settembre 2022 al 28 febbraio 2023 per i seguenti casi particolari :

a) per i soggetti che hanno attivato una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius ovvero che hanno posto in essere un’operazione che ha determinato trasformazione aziendale nel periodo che intercorre da gennaio 2019 alla data di presentazione dell’Autodichiarazione e che, pertanto, sono tenuti alla compilazione dei campi “Erede che prosegue l’attività del de cuius/trasformazione” e “Codice fiscale del de cuius/PARTITA IVA cessata” nel frontespizio del modello di Autodichiarazione; 

b) per i soggetti che intendono comunicare la cessione del credito d’imposta al locatore, di cui al punto 4 del presente provvedimento. 
2.  Fruizione del credito d’imposta
Il credito d’imposta può essere utilizzato a partire dal giorno lavorativo successivo alla data di rilascio della ricevuta ed è  utilizzabile secondo e modalità previste dall’art. 28 DL 34/2020, ovvero nella dichiarazione dei redditi  relativa  al  periodo  d'imposta  di sostenimento  della  spesa  oppure in compensazione tramite F24. Ai fini dell’utilizzo in compensazione del credito d’imposta ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 si precisa che 

a) il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento; 

b) nel caso in cui l’importo del credito utilizzato in compensazione risulti superiore all’ammontare massimo fruibile in base all’Autodichiarazione, anche tenendo conto di precedenti utilizzi, il relativo modello F24 è scartato 

c) con successiva risoluzione sono istituiti i relativi codici tributo da indicare nel modello F24 da parte del beneficiario e da parte dell’eventuale cessionario del credito e sono impartite le istruzioni per la compilazione del modello F24
3. Cessione del credito d’imposta 
 Il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate definisce le modalità attuative per la cessione del credito al locatore : 

a) La comunicazione della cessione del credito d’imposta avviene esclusivamente a cura del soggetto cedente compilando la sezione III del quadro A del modello di Autodichiarazione. 

b) Per ciascun contratto di locazione per il quale si opta per la cessione del credito, questo deve essere ceduto per l'intero importo e non è ammessa la cessione parziale. 

c) Il cessionario è tenuto a comunicare l’accettazione del credito ceduto utilizzando le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.

 Attenzione : in base all’art. 28, co. 5 bis, “In caso di locazione, il conduttore può cedere  il  credito d'imposta  al  locatore,  previa  sua  accettazione,  in luogo del pagamento della corrispondente parte del canone”

 Allegati : 

· Provvedimento 

· Modello 

· Istruzioni per la compilazione 

Cordiali saluti
                                                                                                                  Caterina Claudi
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